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Ure elaquantatra mitaottocenteeinquanta alrtmberse la c5 personale per gli Umã di riscõn-
s. M., in udienza dellt 29 e 80 settembre 1883, sullache à dovyto at Tesoro dello State per gli aggiendi d tro de!In Coridel conti da rimborsarsi

proposta del Ministro dellaGãerra, ha fatto le 54guentiIl N, (182 della Recepita u/)feinte delle £«.99: gli Impiegati not mesi et ottobre, novembre e dioem- I Tesoro dello stato.
nomipe e dispostsloni nel personale degli ulÏlelali so-¢e ceregi Je(Regnod'Italia contiene il seguente bre promimi, e per lire centomfla alla sposadi prha 15 one generale locale.
periori :Decreto . stabilimento ed altre delle cassa stesse, di ca 18 Spese d'umclo do! Cassieri.
Ravinetti car. Angelo, colourallo, ora comandante IlVITTORIO EMANUELE 11 Tabelle , vista d' ordine Nostro dal M 17 Spese diverse.

Ammontare del Capitolo H 100000 1.o reggimentodel Treno d'armata, nominato coman-Per graria di Dio eper volontd della Nazione Art, 9. L'annualitA di lire annannemanun de --
& brigata di cavalleria nel 3.o dipartimento

at n'rr1LIA 00880, che era da rimborsars1 nella corrente annata al - Totale 133850
Fontana v. Lodoylco, colonnello, ora comandante laVista la Legge 22 dicembre 1861 sull' occa- Tesoro dello Stato per gli stipendt degl'impiggati della -=

brigata Acqui, collocato in disponibilita ;pazione temporaria di Case religiose per causa di cessata cassa del depositi e del prestiti per le antiche V. d'ortline diS. M
Schlaßino cav. Marie Diams, colonnello, ora cornan-pubblico servizio si civile che militare; Provinele e per le Narche, å ridotta a lire cinquanta 11 Presidente del Consiglio del Ministd
dante il 18 reggimento di fanteria, nominato coman-Stdla proposizione del Nostro Ministro Segretariod¡ mila novecento cinquanta, Atinistro deBalFinanzo
dante la brigata Acqul;§tato per gli Alfari dell'Interno, Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si- M. Miscusyrr.

Aribaldt chilln! say, (:arlo Emanuele, colonnello, oraAbbiµno ordinato ed onliniamo quanto segue: gillodello Slalo, sia inserto nella Raccolta ufilciale
comandanteilre6;Imeniocavallegerld'Alessandria,delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italial, unn- Sulla proposta del Ministro dellaparina, S. 31, con colloesto a dispoststone del Ministero ed apglicato

Articolo unico.
dando a chiunque spetti di osservarlp e di farlo Deereto del 15 settembre 1863, ha collocato y aspet- contemporaneamente al comitato di cavalterta;

8 fatts facolta al Ministero dell'interno dioccupare
osservare. tativa per'sospensione dau'impiego Montella Luigf. Baraudo di Pralormo cay. Eugento, colonnello, oratemporariamente ne

e Dato a Torino add\ 27 settembre 1863, sottotenente nell*nalciauta del Bagni marittimi. comandante il reggimento Lanciert Vittorlo Ema-
binieri 11 conve

VITTORIO EMANUM ==--= nuele, nominato comandante di brigata di cavallerlacancia, del Minori Osservanti, in Termini, nella Pro-
IL K., sulla proposta del allaistro della.Atarina, ha nel 5.o dipartimento militare.vincia di Palermo, provvedendo a termini delPart. 1

• MINGRETTL
letto le seguenti nomine e disposizioni per Regli De-dells Legge suddetta per ció che riguarda 11 culto, is

SPESE di primo stabilimento e spese d'amministrazione crett del 6 e 20 settembre proseimo decorsé:conservasione_delle opere d'arte e l'alloggiamento del
per imesidi ottobre, novembre e diceake 18839tlÌe DéNarta caŸ. Leopoldo, capitano dI yascello di1.acl. Elenco didisposizioni nel personale giudislario fatteReligiosl che 191 hanno st2nza.
Casse dei depositi e dei prestiti, istituite colla T.egge siello Stato.maggiore tief porti , direttore dell'ospe- con Ðeeret! Reall 6 settembre 1863:Ordiniamo che il presente Decreto, munito del
17 maggia e col It. Deereto det 25 agos¢o 1863. dale dipartimentale di Napoli, esonerato dalÌq dette gaano Glaseppe, reggente l'uficio del Procuratore delSigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufuciale C&PITOLO L fansioni di direttore dell'ospedale; Re in Girgenti, nominato Procuratore del Re effet•delte tagj;i ed Decreti del Regno d' Italia, uma- Spese di personale da rimoorsarsi al resoro stena Giuseppe, luogot. di vascello di 1.a cL Irf, pm- t1yo nel tribunale circondariale di Girgenti;dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- deno stato. mosso dapitano di fregata di 2.a el. e nomipato df- Prainpolint Giuseppe, giudice del mandamento di Car-servara. (Art. 28 della Legge, art. 25 del Regolimenio) rettore dell'aspedale dÍpartimentale di Napoli ; pineti, tramatato al mandamento di Castelnovo diDato a Torino, addi 20 settembre 1863. Decreto organico 20 settembre 1863. TWiletti Francesco, id. in aspettativa per riduzione di

Annualità Trl• Corpo, richiamato collo stesso grado e classe In at- Franceschi Otorspot, alltore applipato alfalBelo delVITTORIO EMANUELE.
1 Personale della Cassa di mestre tivitA di sorrizio; Procuratore generale jg Parma, nominatogludicedelU. Penuzz!.

Torino 18640 Rovere car. Paolo, capitano di fregata di 1.a 01. ivi, mandamento di Carpineti;--- * Id. di Fireare 193
CDHocato a riposo ed ammeno a far valerer i suoi Orsin! Oreste, pretore civ. e crim. di ta classe inIl N. 1485 giella Raccolta Uf)feiale delle Leggi e

. I apo . NO $13100 titolipel consegalmento della pensione ; Aressagampagne, tramutato in Aresso città;dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente 5 Id. di Palerma 19500
- Itanétat car. GInseppe, td., Id.; Bracchin! Angelo, id. a Rocca s. caselano, Id. Arezzopegygge.. 6 td. di Bologna 19100 Marchese car. Angelo, capitano di vascello di 1.a cl.VITTORIO EMANUELE 11 7 a. di cagliari (1600

neg!I aggregati allo stato maggiore generale della Pagni Fablo id, di 3.a classe a Bagno di Romagns,Per grazia di Dio e per volontà deRa Nar.ione spese di pr s a rm to ed altre. a

arl u Cu ti fr lycasciano c(2.a cla ioli, no-Veduta la Legge del i aggio 1863
,
n. ifl0,

1 s a pe ez o
a rf

ma

amm o a far i suoi titolf pel minato pretore civile e crim. di 8.4 classe in Arci-
per l'istituzione di Casse di depositi e di prestiti regolamento, Istruzioni, circolari, ece- Blond! Enrico, Id. di 1.a classe ad Anghiari, Id. di 3.apresso la Direzione generale e lo Direzioni speciali 2 carte e stampe per 116 modelli di registri, con dispasjsfont ministeriali delli 6 o 20 deporsoset- classe in Portoferra10;del Debito pubblico ; mandati, ordini, ecc. tembry ed in seguito a determinaslone approvata da Scior Enrico, pretore cir. e crim. di 3 a classe a Vico•Veduto il Reale Decreto del 23 agosto dello stesso Fabbricazione d1 carta apposita per le po. Sua Maestã•

pisano, tramutato in Lari;anno, n. 1431 , per l'istituzione di altre due Casse Hzze. De Maria car. Leopoldo , espitano di vascello di t.a cl. Venturacel Pletro, id. a Plombino, 1d. a VIcopisano:presso le Direzioni del Tesoro in Bologna e Cagliari; i Provvista di bollo a secco per le polizze. nello Stato maggiore dei porti, nominato capitano del Felici Francesco, id. all'Isola del Giglio, Id. a Piombino;Veduto il Reale Dacreto della stessa data 25 ago. 5 Id. ad amido per le casse, porto d( L¶ap0H i Cignozzi Viptepzo, pretore cir. di 1.8 elaspeall'Abbadiasto 1863 n. 1484, col uale è a rovato il R 6 Provvista di mobili, scrittoi, scaffan, ecc. Mysard. Salystore, luoget. di vascello di 1.a cL fri, d1 S. Salvatore, premosso pretore civ. e crim. di'
. .

q pp ego-
- 7 Spesa pet locali e accessorli.- capitano di porto a Bari, nominato capitano diporto 8,a classe all'Isola del Giglio;

lamento per l'ammmistrazione delle Casse dei de-
8 Spesa per combustibile, a Castellainmare; Del Testa Gualbgrço, delegato di governoas.Mintatg,positie dei prestiti:
9 spesa per lavor! straordinarf gia esegnftt, Cerratt Lolgi, Id.'a Taranto, 14 a Barl; nominato pretore elv. e crim. di 3.a clquaea Sagno

Veduto il Reale Decreto in data del 20 volgente
. fra i qualt i conti di ammo tamento. Trifiletti Francesco, id., nominato capitano di ¡mrto a di Romagna;mese di settembre, n. 1470 i 10 Spesa per Invori straordinari da esegatrsi. - Taranto; Passerini Angelo, pretore cir. di 1.a classe in Firen-Sentita la Commissione di Vigilanza . 11 spese di cancelleria da rimborsarsi al Te. 2smbelli car. Vittðrlo, empftano di negata di1.a classe suola, tramatato Ig Piccioli a sua Istanza;Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue : soro dello Stato. ivi, coniárietintä milftare locale del Cantiere della VangacciEugeqlo, pretoreciviledi 2.a classe inMontalg,

APPENDICE

VAftlETA' SCIENTIFICIIE

Delle origini della vita- Generazione spontanea
La filosoja materialista in Germania.

11,

(Vedi numem 23'i)

Levandoci contro le teoriche materialistiche della
scienza moderna, così crudamente formulate dal si-
gnor Büchner, premettiamo che non useremo di que-
gli argomenti autoritativi che ci sarebbero sommi-
nistrati dalla fede. Nella sfera puramente scientifica
della quistione, non sarebbero accettati dalla parte
avversaria; il credente bisogna che faccialuogoal-
l'osservatore, ed a prove, che si pretendono dedotte
'dalla scienza, conviene opporre argomenti che non
ectedano l'Ambito della ragione umana.
Fra silfatti argomenti, il primo che ci si affaccia

è quello delPassurdo di questa teorica materialistica:
il quale argomento non à che un ritorcere contro i
materialisti quello ch'essi muovono a danno dell'o-
pinione d'una potenza creatrice e dell'atto creativo.
Consentiamo a parlare il loro linguaggio , e di-

clamo che l'esistenza di questa forza superiore alla
natura e-di questa sua azione sulla natura medesima

sia un'ipotesi : ma i materialisti ci devono pur°con-
sentire che la loro affermazione della natura facente
tutto da sè, degli atomi eterni colle forze eterne,
ora latenti, ora in atto, è una ipotesi anche quella,
a cui la scienza moderna può dare qualché grado
di probabilith, ma che è ben lontana da provare
irrepugnabilmente vera. Una ipotesi è sempre pro-
babile per la scienza finchè non se n'è dimostrata
la impossibilità.
Ora i materialisti dicono che la nostra ipotesi

casca nell'assurdo, perché la forza creatrice non

può concepirsi senza che crei, na puð supporsi in
riposo: nell'uno e nell'altro caso non sarebbe più
forza creatrice. Cost essendo, essi domandano, che
cosa faceva ella prima che l'universo esistesse , e
bisogna bene ammettere che abbia esistito prima
dell'universo te che cosa fa ella dopo la costitu-
zione del mondo, il quale vediamo reggersi dietro
leggi proprie, in cui l'atto creativo non ci ha più
da entrare ?

Certo queste sono diincott3 alla nostra mente forse
insuperabili; ma non conviene dimenticare che qui
si tratta d'un'intelligenza limitatissima che vuole ab-
bracciare e giudicar l'opera dell'intelligenza suprema,
illimitata. Chi può assegnare e definire gli attribuli
di questa potenza creatrice ? Abbiamo noi elementi
da poter concetiire, anche irr modo lontanisýmo ,
per la più fuggevole analogia, l'azione di les e il
carattere e la natura? Quanto all'atto creativo, chi
vi dice che sia cessato? Chi vi dice c.be, appunto
come lo comprende la formola filosofica del Gio-
berti, non sia immanente nella vita esplicantesi del-
I'Universo ? Tutte ipotesi, tutti sogni, voi ci venite
ripetendo: e noi vi diciamo di timbalto: ipotesi e

sogni-enche irvestri-atomi eterni e dotati di tutte
le forze; quando la vostra analisi ci avrà mostrato
quest'atomo taumatutgo potremo crederci; per ora,fra due ijstesi, lasciateci piegare verso quella che
il buon sailo univeràale medesimo , che un intimo
sentimento*dell'umanità equsenziente ci afferma più
loglex insiènÍe, e più chiaramente apprensibile.
Ë¾i dici.im che per noi la vostra ipotesi mate-

rialista apphnto si dichiara falsa, perchè ci conduce
a quello che la coscienza dell'ornanità dichiara il
massimo degli assuidÌ: la inutilità assoluta di tutto
Funiverso. Togliete una intelligenza suprema, una
causa altima, e tutto, tutto l'univèrso non ha più
regione tÌ'eilt tere; e torna una mostruosa assurdità
qiresta massa irnmensa di materia che si rotola e si
afrabatta nello spazio a produrre inconsciamente
forme divede di esseri, e scambiarle, e ricorreggerle,
e distrurle senza un perchè.
Nelþ nostra ipotesi non possiamo arrivare ad ap-

prendere la ragique della vita.e don'universo; e sia:
e ci rgsseÑamo, perché conosciamo la debolezza
della nostra intelligenza; ma possiamo concepire che
questa ragiona esiste, voluta da quella forza suprema,
e non troviamo giù nulla d'illogico e d'assurdo che
relativamente a noi, i quali nella nostra infimità non
possiamo afferrare a gran pezza, il problema della
creazione.

Assurda ancora ed incomprensibile massimamente,
è per noi la natura come concepita dai materialisti,
In quale inconst:ia ed inintelligente prova e riprova,
fa e rifà e si migliora facendo, quale un operaio,
che impara il mestiere: e quest'operaio sarebbe ve-
ramente meraylgioso, quando così facesse senza

avere cervello in capo.

Ora la natura, in batia delle sue forzb necessarie,
non ha cervello, non ha guida. E lasciateci pur dire
che è assurdo che questa materia, priva d'inteui-
genza, giunga a creare, colle combinazioni volute
dal caso,l'intelligeqza. Ogni tentative, ogai abbozzo
suppone uno sforzo, yal qqanto dire un atto Volon-
tario, ëd inoltro un ideale, cioè un sentiq1ento qua-
lanque della perfgEione, per acconciarvi l'opera, un
modello da imitare. Questo principia è cosi vero che
in tutto l'universo lo sforzo, di migliorarsi non si ri-
veta in nessun luogo deve mapchino volontà epen-
siero. La pianta e l'animale nascono e crescono con•
formandosi ad una regola immutabile. Se non inter-
viene l'azione dell'uomo non cambierannomai, eccettp
che per deperire. L'uomo sojo progredisce perchè
solo ha un ideale ed una volonth guidata dall'intel-
ligenza. La vostra natura era e11a tale quando è ve-
nuta scambiando le forme 4ei suoi esseri, e dalla
prima cellula organizzata è progredita sino al-
l'uomo? Ma se era tale, dove la piglipva quest'in-
telligenza? E perchè ha cessate in lei? E se vi è o
vi fu tale intelligenza nella natura, che cos'era, che
cos'è? Non si casca egli in assurdi ben più ostici
alla ragone di quelli che i materialisti credono ve-
dere nella ipotesi contraria ?
I materialisti ci dicono: come potete voi cou-

giungere insieme l'idea d'una potenza amolati, in-
telligenza perfetta, conquella deHa creazione fatta a
saggi, ad abbezzi, e perfezionata a rilento? Se non
è la natura medesima che ha fatto questo lirocinio,
è adunque questo vostro Dio createre che passa dei mi-
Iioni d'anni per arrivare a saper far l'uomo dall'in-
fusorio; e allora dove va, quale riesce la vostra idea
di questo Dio?



promesso alla 1.a clame in Firensnola;
Ginanneschi Francesco, Id. In Radicondoll, Id. In Ab-
badia di 5, salvatore;

Binaldi aqdolfo, Id. In Mercatale, Id. In Anghiari;
Carrara Giorgio, Id. a S. Casciano de'Bagni, tramatato
in Montale;

Pasencel Giuseppe, id. In castiglione della Pescala, Id.
In Radicondoll;

silvestri casimo, id, a Sambuca, id. in Fanglia; *

Guidi Pietro, pretore interino a Fanglia, nominato pre-
tore civilo di 2.a classe la Mercatale;

Bandini Bandino, commesso nell'natelo deL Regio Pro-
curatore del tribunale di 1.a Istanza in Arezzo, Id.
la & Casciano de' Bagal;

Marini Antonio, aTTocato, 'nominato pretore elvile di
2.a classe in Castiglione della Pescala;

Farsetti Aurello, commesso nell'afacio del Regio Pro-
curatoredel tribunale di t.a Istanza la Grosseto, Id.
In Sambuca.

Con Reall Decreti delli 20 corrente mese venne di-

spensato da ulterlore servizio in seguitoa sua domanda,
11 sotto-commissarlo di guerra aggiunto nel corpo di
Intendenza militare Majello Pasquale; e collocato in

aspettatlvaper soppressione d'impiego GuglielmoGreco,
3.o commesso nell'amministrastone degli ospedali del
disciolto esercito delle Due Sicilie.

PARTE NON UFFICIALE
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MINISTERO DELI.'ISTRUZIONE PU3BLICA.

Arviso di concorso.
A forma del Regolamentouniversitario approvato col

R. Decreto 14 settembre 1862, e del R. Decrete 2i a-
gosto 1863, sonoaperti concorsi prepscLlt Untreraltàdi
Bologna, Aapoli, Palerino, Pavla, PIsa e Torino a sus-

aldi annaidi L. 2100per le scuole straniere e d1L 1200
per le açuele nazionali a'gforant che intendessero di
trasferirsi in dette scuole a fine di perfezionare i loro
studl.
I sussidi per cui sono aperti i concorsi presso le pre-

mentovate Università sono:
nell'Università di Balogna un sussidio all'estero per

la medicina e chirurgia, uno simile per le scienze fis!-
che, matemstiche e antarall: ed un sussidth altinterno
per la giurisprudenza;

nell'Università di Palermo e Pavia similmente Come
nell'Università di Bologna ;

. nellTalversità di Pisa un sussidio all'estero per la
medicina e chirurgia, altro simile per la Illosofia e let-
tere, ed uno all'interno per le scienze fistche, matema-
tiche e naturali;

nellTnivenIta di Napoli un sussidio all'estero per
la medicina e chirorgia, altro simile per la giurispru-
densa, ed uno all'internno per le scienze fisiche, mate-
matiche e naturali;

nellWolversità di Torino similmente come in quella
di Napð$.
I concorsi sono per esame o por titolo I concorrenti

debbono avere ottenuto da non ptû di quattro anni la
jsurea in una delle goattro facoltå in qualongue Uni-
Tersitå del Regno; e dovranno trasmettero le loro do-
mande e i loro recapiti al Rettore di quell'Università
presso la quale intendono concorrere, non plik tardi

del giorno 20 ottobre promimo.
Nella domanda indicheranno il luogo ore preferireb-

bero di andare a studiare.
Torino, addi ti settembre 1883.

Il Ministro AT. ANARI.

MI'llšTERO DELL'ISTREXIONE PUBELICA.

Nel giorno 23 di novembre p. v. avranno principio
nella R. Università di Torino gli esami dl consorso alla
Cattedra di Filosofla del diritto, o Diritto Internazio-

nale vacante nella R. Università di Cagitari. Nel dare

questo avviso, a termine di quanto a dispostodall'artl-

colo 120del Regotamento Universitario20 ottobre 1860,
si soggiunge atf ognt buon Sne che la dissertazione di

cui si parla all'art. 119 del Regolamento medesimo de-
vrà essere stampata e distribuita ai membri della Com-

missione esaininatrice almeno otto storal prima dello
esperimento della disputa. I y
Torino, 9 settembre 1383.

NINISTERO DELLA ISTRUITO3E PSBBl.!CA,
Aouiso di concorso.

Eeendo vacante nella Biblioteca naslonale di Firense
il posto di assistente pel manoseritti, cóll stipendio
annao di L. 1800, s'invitano tutti coloro che vi aspi-
rassero a p tare le loro domande e i Gr titoli a
questo Ministero entro Il termAle di due mesi;dalla
data del presente avviso. Il coniorso per esame e
per titoli. L'esame versera sulla, paleogrega. I titoli
dorranno essere scrittikat(aptópÂ51 pÑTare nel-
Fantore la cognizione profonda della storla civile Ita-

llana, della toscana speelalmente, e della piorja lette-
raria, desonta dadocumenti inediti.
Opere ammissibili sono:
1. Scritti ariginali, come storie, narrazioni, memo-

rig, dissertazioni accresciute di nodale e di fatti tratti
da nuovi doenmenti;

9. Pubblicazioni di cronache e storie imidite, e di
altre opere, tratte da manoscritti e convalifentemente
illustrate;

3. Nuove edistool 41 libri storici e letterari, ri-
veduti e corretti sogli autografi o manoscritti, corre
date di notet

A. Collezione di ddCMmentiimportanti tratti dama-
noscritti com faggianta dilliustraslonistorico-critiche.

Torino, addl 28 agosto 1863.

Pel Direttore della Divisione 1.a
AIASI.

R. UNIVERSITA' DECI.! STUDI DI PALERMO.

Il Rettere, vista la meta del 6 maggio 1863 con la

quale 11 8ttnistro della Pubblica Istruzione nominava la
Commissione di esame pel concorso alla cattedra di di-
rltto nantloo commerciale della Regla Università degli
studi di Catanfa;
Vista la deliberazione della Commisione di esame

comunicata alla llettoria 11 ti andante con la quaÍe. In
adempimento dello articolo 115 del regolamento uni-
versitario del 20.ottobre tS66,wenne assegnato 11 giorno
14 ottobre alle ore 10 antimeridlaae del corrente anno
pel secondo esperimento diesame della cattedra stessap
Visto l'articolo 119 del rglamento predetto cesi

concepito:
. Gli esperimentipel concorsodi esame consisteranno:
. 1. In una dissertazione scritta liberamente e messa

a stampa dal concorrente popra un soggetto fra lema-
terie d'insegnamento propriedella cattedra postaacon-
corso; e ciò nello intervallo tra la prima pubblicazione
dI esso concorso e 11 tempo dello esperimento, ma
non si tardi che tale à!saertazione non possa venir

distribuita al giudlcÌ ed agli altri concorrenti almeno
otto giorni prima dei secondo esperimento.
. I.a dissertazione sarà scritta in lingas italiana o

lattna;
« 9. la una dispots, o contraversia sostenuta da

ciascan concorrente col suoi compet1tori sulla dizer-
tazione predetta;
a 3. In una lezione. »

In adempimento di eth ch'è prescritto dallo art.120
del ripetuto regolamento då avviso al pubblico che nel
giorno li ottobre 1863 alle ore 10 antimeridiano nella

grande aula della Regia Universita di Palermo avrà

indgo lo esperimento di eni è parolanella cennata de-
liberantone della Commissione di esame.

La pressute notiicazione sark pubblicata nella Cas-
setta Umetale del Regno, nel Glornale di Sicilia, ed un
consimile avviso sara amsso nello interno della Uni-
versità

Pale.rmo, 22 agosto 1863
Il Rettere NICOLO' AftSNECI.

11 Segretarie Cancelliere Grossar GORGONE.

MINISTERO DEI LATORI PUBELICI.

Artiso ai naviganti.
Si rendono avvisatt i naviganti, che a partire dalla

sera del 1.o novembm 1863 in poi sarà regolarmente
attivata la Illomlnazione di un nuovo apparecchio len-
ticolare di 5.o ordine a luce Essa, in sostituzione del-

l'attuale fanale nel perto di Vlareggio.

11 nuovo fare, collocato nella stoma posizione del
detto faiale, asitist ani lautadinä 1Ferfi3• 51' 85",
ed anatügitudiná~Eit del iiáldfano d Parigt Š5P
28", slÁtera dal livello medio del mare metri 11 15 ,
e potri écoprirst aSA,distansa di 10 migûn miritMme,
parl a metri 18510, quando lo permetta lo stato del.
Patmosfers.
Torino, 30.settembre 1863.

MINISTERO DEI LAVOx! PUSBLICI.

Amiso af nariganti.
Si rendoso avvisat! I naviganti, che s partim dalla

sera de11.o novembre 1883 in poi sara regolarmenta
attivËta la ill oÑ di un nuovo apparecchio len-
ticolare di 4.o ordine a luce fissa, ta sostituatone del-
l'attualeTanale collocato nel Forte Focardo.
11detto faro e altaato aUs latitudine Kord it'AS'

14", ed alla longitudine Est del meridiano di Parigi
8•I' 21", si e1era sol llyello medio del mare toetrl

3$85, e potrà scoprirsi alla distanza di 13 m!gila ma-
rittime, pari a metrl 21063, quando 10 permetta lo
stato delfstmesters.
Torino, 30 settembre 1863.

"X xxxisTERO DELLE FINANIE.

Dirusulms Generale del firsoro.
Stante lo smarrimento avvenuto del mandato di lirel

260 emesso.dal Ministero dell'Interno nel N. 518 sul

Capitolo '15 esercizio1865, a favore della signora Rosa:
Bertone, di a Giacomo (salerno), a titolo di aussidio,
St avverte chi di ragione che , trascorsi giorni

trentadallapresente pubblicazione senza che quel man-
dato sla presentate, sark esso considerato come non

arvenuto, e se neautorizzerà la spedizione di un da-

plicata
il Direttore capo della1V Divisione

ALrrano.

DIREZIONE CENERALE DEL DEEITO PUBELICO

DEL REG30 IflTALIA.

Essendos: ehtésta la rett!!!ea dell'Iserisione accesa
sul Gran Libro del Consolidato 5 0¡0 sotto il n. 52815

per la rendita di I. 225 in favore di Gatti Vittorio fu

4;iovanni domiciliato la Dronero, con quella di Gatti
Giovanni fa Gloranoi, dimorante in detto comune,
51 dialda chiunque possa avervi interesse che, tras-

corso un mese dalla data del presente avviso quando
non sia Intervenuta opposizione si farà luogo alladetta
rettlies.
Torine, 3 ottobre 18f,3.

11 Direttore Generale
MaxcARDI.

I

FATTI DIVERSI

commmonassexx. -lsellachlesa di San Francesco

di Paola si sono celebrate stamane soleont esequie pel
compianto commendatore La Farina. Assisterano alla
messa funebre i Presidenti della Camera del deputatt
e del Consiglio di Stato, Ministri, Senatori e Deputati,
ed un gran numero di ragguardevoli cittadini. La ma-
slem esegalta in questa occasione era composIrfone del
signori Areals a Lamberti,

cassa as alsplazzo at resimo , via Bellezia, dio-
tro al pal3350 di Città, E. Î, plaRO 1.

Amministratori.
Thaon dl Revel eccell.mo conte Ottavio, consigliere

municipale, presidente.
Cottin commonantare intend. Glacinto, vice-presid.
Barbaroux commendatore Carlo consigliere maalci-

pale- Carmagnola caY. Gaetano - Cora Luigi, con-
sigliere mantelpale- Cotta Giuseppe Antonie, grande
amelale dell'Ordine Mauriziano - Duprð eaT. Giuseppe,
cons. mantelpale - Farc1to di V1aea conte a comm.

Carlo, Id. -- Farini ece.mo ¢av. Luigi Carlo. id.- Fan-
tana cay. Rocco- Laclaire car. Glovanni Paolo, cona
municipale - Nomis di Cossilla conte Augusto, Id. -
Pinchia comm. Carloa id. - Rignon conte Fallee, id. -
Tonello Michel Angelo, grande naciale dell'ord. Man-
riziano.
Santo periodù:o delle operazioni seguite acredito e Qd-

6ife dei s(spositanii da agggio a tuffe gitam6re 1863.
Etmanenra attiva a tuttoaprllo1863 Kum. Importo
Ibretti

. . . . . . . . 9121 3130707 'll
Entrata per N. 4731 depositi . . 503865 a

Libretti nuovi emessi . . . .
• 862

Total! 9983 3851311 74
Useita per N. 3750 rimborsastout 177313 95
Libretdestinti per pagamento a saldo 633
Rimanenza attiva a tutto 7bre 1863
Libretti . . . . 9330 3118997 79

Per l'Amministra:iene
,

il Presidente
DI Rzyst.

11 segr. capo d ugicio DasAarot.ouzw ear. Fa.rca.

LA RECCA Bi MILAse. - Il principe Umberto rees-
vasi 11 2 correntecol suoi alatanti di campo ed al5ciali
d'ordtnansa a visitare la zecca di Milano.
A A. L, aooompagnata dal regio direttore ear. Ba-

ralis e dal signor Cattaneo, delegato della Banca nasto-
nale assuntrice dell'appalto della fabbricazione mone-
taria presso questö stabillmento

, pasaya fi attenta
rivista gli niisi, le diverse oŒcine o la nuova vasta
sala di monetazione, in eni trovanel coUocate in bel-
I'ordine le nuove macchfae tilAern e Tomellier, nello
aeorso anno acquistate dal Governo y per masso delle
quali, e por ognuna, si stampano7.>monedatmhmto.
In meno di un'ora il principe Umberto vide con molta
compineensa eseguirsi le singele operazioni, cloë1a
fusione delle antichemonete del co-ati Governi, riti-
rate daDa circolazione, la formastone edillaminamento
delle lastre, 11 taglio de'tondini, il loro cordonamento
ed imblancamento, non che la loro conversione in tanti
bei pessi d'argento coll'elBgle del Ro.
S. A. R. Visitava pure il gabinetto d'incisione e gli

annemivi nuovi locali per la confezione del conii e

punnonL
Per en felice pensiero poi del direttore .della zecca

car. Baralis, veniva quindi, in presensa del prianipe
Umberto, coniata una inedaglia del diametro di milll-
metrl 15, squisito lavoro dell'incisoro Broggi, la quale
porta da un lato le armi del Principe con attorno l'an -
gusto di lui nome, ti dall'altro la seguenie 'Iscrizione
colPantico stemma tombardo:
S. A.11. - ifprincipe Um6erto-- visitara la 2eeca di

Milano- amplista- e di nuove macchiN€ SffitfAfÊ& -

sotto il Governo di S. M. - Tittorio EmanueÑ II - Re
d'Italia - 2 ottobre 1863.
S. A. R. complacerasi di gradire l'esemplare in oro

presentatogli, ed esprimere l'alta sua soddistasfone per
rattivita ed i afgiloramenti introdotti neBo Atabill-
mento (Gars.di MITaxo).

ARCHEOLOetA. - Leggest nel Ciornate di Sicilia in
data di Paler;no 29 settembre:
Dalregregio direttore del R. Museo e della Pinaco-

toca cl viene comunicato il seguente ardcolo intorno
a das moammenti recentemente acqalstati dalld stesso
atuseo : 4

« Il B. Museo di Palermo sL 6 arricchito di due mo-
namenti della più alta importanza e rarisstmf.
•sono essi due sarcothgi in marmo rinvenatt il prfino

nel 1693 a Portella dI mare a sei migila da Palermo ,
ed 11 secondo nel 1723 nella medesima campagoa.
.Lo spagnuolo duca di Uzeda, vicere di Steilla, quando

fa 11 primo discoverto folla che Ofrolamo Set4tmo e

PletroNotarbartolo, nomint non volgari, lo illustrapero,
e, partendo qalacl por la Spagna, lo dono al principe
di Niscemt allora pretore della città di PalermA
ell Notarbartolo gladleð il sartofago fatto a rac-

chiudere 11 corpo di Filistide moglie di Pirro re di

Epiro, e la 8;nra scolpita sul coperchio rappresentare
l'imagine dl quella retustfasima regina. .

• Accolta generalmente quella sentensa o faltra st-
mile di FIIIstide moglie di Eacide, fuH monumento rl,
tenuto operagreca, ed 11 principe di Niscemi ne con-
sacr6 la memoria in una lapide che si a conserrata
sino al giorno d'oggi insieme al sarcofago nella sua
villa al Colli.

« Nel 1725, come abbiamo sopra accennato, si rIn-
venne il secondo sarcofago, e l'ebbe Francesco Bonanno
principe di Cattclies, che lo trasporto nella sus terra
di 3Iis11meri, ove fu vandalicamentegettato in un glar-
dino, decirrpato con due blièbt nel petto, forse con to

CerLo nessune contesta che la terra ha traversato
varie fasi, che ognuna di queste fasi ha lasciato

traccia d'una fauna e d'una flora, dai cui resti si

possono tutte giudicare differenti dalle attuali; e che
i caratteri così distinti oggidt del mammifero, del-

l'nctello e del rettile si sono trovati riunitiun tempo
in una sola specie. Ma can ciò la scienza non ha

conchiuso e non ha potuto conchiuder mai che le

specie attuali discendessero e fossem originate da

quelle antidiluviane. I segni d'una trasformazione

organica, che da quei mostri avrebbe tratto gli ani-
mali viventi, non furono ancora scoperti innessuna
maniera. Da più di sei mila anni -- ad esser discreti
nel calcolo- i tipi sono rimasti i medesimi; e nulla
ci da diritto a supporre delle trasformazioni ante-

ricri. Gli organi, dicono i materialisti, possono re-
nire alterati dalle influenze esteriori. Ma ciò non

succede che in un limite molto ristrello. Certo gl¡
organismi possedono una tal quale tendenza ad ac-

conciarsi al mezzo ambiente, per viverci nelle con-
dizíðui che vi esistono : ma codesto, permanendo

setnpre nei caratteri essenziali della loro specie.
Nessuno potra.mai fare che uno di questi caratteri
si cambi. Le modificazioni atmosferiche agiscono ani
Imoni è certo, ma non si troverk mai nessuna

combinuzione d'azoto o d'ossigene che valga a pro-
Êarre on polmone nuovo. Il ventricolo d'un carni-

voro, si ha bel fare, ma non diventerà mai quello
d'un ruminante. Ogni alterazione dal tipo generico

è una diffonnitä: anzi è un germe di morle, e Gee

suna à capace di produrre una nuova specie.
No la nalura, o per meglio esprimersi, I opera

della creazione non s'inganna. Le fasi della creazione

non sono altrettanti tentativi d'un medesimo disegno,
sono effettuazioni d'altrettanti disegni. Nessun essere
creato à l'abbozzo d'un'altra creatura mancata, cia-

scuno realizza un tipo speciale, ciascuno possiede i
suoi organi appropriati. L'infusorio non è il tentativo

dell'uomo. Sei esistono l'uno e l'altro gli è perchè
la natura ha voluto che esistessero, e ciascuno ha

la sua diversa ragione di essere. Così fu di ciascuna
delle fasi della creazione. Saranno stati passaggi a
quello che doveva susseguire; non erano abbozzi p
tentativi sbagliati del inturo.
I materialisti fanno gran fondamento della loro

teorica sulla generazione spontanea. Ala la scienza
ha pronunciato, come abbiam visto, in roodo oramai

irrevocabile, che essa è una chimera. Perð il signor
Buchner, presentendo e temendo questa condanna

del loro argomento d'Achille, ha cercato fabbricarvi

un sostituto. La materia non produrrh la cellula di

per sò, e ci vuole un germe produttore, como as

sicura Virchow: e sia ! dice egli: ma questi germi
produtteri coesistono con essa materia, dall'eteraîth,
come le forze, come gli atomi.Essisomostatisparsi
per essa, vaganLi, sterili prima che si potessero
accoppiarr, fatti fecondi dal momento in cui la Ìoro
unione s'è operata fortnitamente per l azione di cir-

costanze esteriori.
Codesta rassomiglia un poco alla tattica degli an-

ticili astronomi, i quali ad ogni astro novello che si

scoprisse, agginn¡;evano un nuovo cielo di cristallo.
Avevamo già gli atomi etemi, avevamo le forge

eterne, eccoci ora con dei germi produLlori, eternÏ
ancor essi. Elevate qualche altra difBcoltà, s'inven-

terà <palche altra cosa d'eterno per vincerla ad

eliminarla. Tutto ô eterno nel loro sistema eccetto

che l'intelligenza i Ma questa ipotesi dei germi pre-
esistputi dall'eternith, come si può ella accordare

con quell'altra de51i atomi identici, contenenti tutti
la medesima somma di forze ? Tutti gli atomi do-
vrebbero essere edunque dei germi d'esperi animati?
o questi germi sarebbero qualche cosa di diverso

pd all'infuori degli atomi? Nel primo caso ciascuna
molecola della materia sarebbe vivente

,
e quindi

non si avrebbe natura inorganica: nel seconde caso
sarebbe distrutta la ipotesi necessaria a quel sistema,
che gli atomi contengono in se tutte le forze pos-
sibili. Inoltre tutti questi germi dovrebbero essere

identici; ed allora come spiegare la diversità delle
specie? Non sono esse queste ipotesi più contraddi-
centi e più arbitrarie di quelle che i materialisti ri-
pudiano?
Afterma il signor Buchner che la materia e la

forza sono indissolubilmente unite, e che questa
unione à la causa di tutti i fenomeni. La materia

per quesLo suo sistema sequista dunque essa l'at-
tività, come abbiamo visto, e la vita. Ala pure noi
Vediamo tuttodi che la forza investe e lascia la ma-
teria; il medesimo corpo può farsi alternativamente
caldo e freddo, himinoso e scuro, sonoro e moto ,
iminobile e in moto, senza perdere nulla della sua

sostanza ne del suo volurge. Dice l' autore del
Kraft und Sto// che le forze si fanno latenti nei
corpi; ma questa è uu'altermazione affatto gratulla,
una ipotesi immaginata per la comodità del suo
sisterpa, cui nulla sinora legittima, e crediamo le-
gittimerà mai. Da che una molecola può subire
ogni sorta di trasformazione, esso conchiude che

tutte le forze della natura sono in essa contenute.

Ma la quistione versa giusto 11, nel sapere se la
causa di questi cambiamenti sta nella molecola me-
desima, o non piuttosto in qualche cosa d'estraneo
a lei. I fatti danno torto meglio che alto al signor
Buchner. Per quanto si possa osservare, nel mondo
fisico noi vediamo sempre una causa esteriore in-
tervenire ad arrecare una Inodiacazione nello stato
dei corpi.
Non v'è che una cosa al mondo, la quale abbiamo

tutti coscienza si modißchi da se stessa, per forza
intima della sua natura: ed è l'aniœa umana. È
vero che i filosofi di cui discorriamo la fanno una
cosa materiale.
Abbiamo visto come il signor Buchner definisse

l'anima una risult0Nlt ÊÍ MOrÑmën‡Ê g di ggghj.
anzioni materiali. Egli però si guarda bene dalÎo
spiegarci per quali forze ella sia messa in alta

L'elettricità, la luce, il magnetismo sono poprietà
della materia, 'va benissimo; ma come queste pro-
prietà si combinano per far ishocciare un pen-
siero? Il signor Buchner confessa che la scienza
non è ancora arrivata a sciogliere tale quesito, e
che l'osservazione non ha potuto scoprir · tuttavia
il nesso degli agenti nsici ai fenomeni intellettuali.
R¡corda però con trionfo, che già si sa, il cervelin
possedere una materia speciale che si chiama ce-

rehrina, e che l'elettricità ha una gran parte in

tutti i movimenti del cervelin. E l'azione d'esso sul

corpo non 4 essa tutta elettricità? si può soggion
gere. Un esperitnentatore, affatto meentemente, non
ha egli trovato modo di dare alla figura del cada-
vere talte le espressioni di cui è suscettiva la faccia



sqltq}nigadbnento dt.dpunsre il Poptiloi&d D forannt 11 pato del Governo fa'c ad là t i i

sgara anuibre scoÍpÑa ad uso di fon e lssefato ralipaËtocon le cas delle mammie, crede i duasar- penta spedizione polacca chè ïndð tallita I tribunali
inane esposto alle tagiurie delle intemperte e dat cofaktdèsunail aÁeenére po ti Ìnligni e wrono assÑto qül real popol re di aver
neui chesventuratamente syisaronoquel volto distrag. non orissontalmente. O i espresso tmppo caldamento le sue simpat e per la
gËnao È insa e parte del lab6ro superiore.

*
* Malliapremmodar Bao alpresente noaan o senza ausa della Polonia.

« Il Mongitore nel 1731 pubblicò a Venezia una dis. additare alf68timazione e riconoscenza pubbuca, la Il Parlamento Jonio votð l'annessi6ne di quella Re-
sertaalodt nel tom. X degli opuscoli solenbici e fito. squisita gentilezza ed fi-patriottismo del deputató a

pubblica al Regno di Grecia.
logici del P. Catogerà , ove contato con bubne ragioni censo Di Marco e del sig. Giuseppe zapnUsperel La piccola guerra delle Repu bliËbe dell'Ã lerica
gaantoera stato dal Notarbartolo asserito sklla rappre- riguarda O sarcofago cha,ritrovasi a Minihneri

ral trion å al
sentazione di Filistido nella scultura del coperchia tico glardino del principe di Østtolies: né poestamodel A

,

e riuscì al to del Gua a, e nusctr

11 d'Orrille nena sua opera dava entrambi i monu- parf asteneroLdal sigalicarechePaequisto di enh•azabt prossuno ristabilimento della pacege il presidente
mend e4escrivendone le p!ñ mtante particolarità, pro- I monumenti dovest in gran parteaUa iloler:Medaun Carmra saprà usare della vittoria, es nuovi rivolgi-
daceva disegni che non ritraevano, nè censervavano aSbtto caldissimo per monumenti patrit det enigFran lenti scomparve nellyIonduras ilgovérnò di Monfee,
fri naus il vero carattere degli stessi. cesco Dikiovanni presÑente delld rak ggan quale fu surrogato proivisoriamente liedina è
• In seguito non si tenne più conto , né si fece pl4 tiehlti é belle ard· ata Duegnas nel SanSalvador prese il luogo del presi-

parola del due sarcofagt, ma nel 1815 la pubblÍ€$EIOne Il Direttore della Pinacotees « åsiX dente Barrios che, alla data diGuatemala 21 agosto,
det h. 19del Giornale asiatico det viagglo fatto in Sicilia - Gro, D'Oxass Brooro non possedeva più che la piazza diSan Salvador. In-
dal musulmano spagnaolo Ebn-Djebstr nel secolo XII tanto che quivi è ridottàŸdoëÑresistere ad tto
oon la versione del prof. Michele Arcari, spinse il nostro . mila uomini che marcianocontNdi lof, fece colla
egregio amico cay. Francesco DI Giovanni di Lassaro mediazione dei tappresentinti *delle potenze itra-a Ten gli avanst i 1365 nierepresentare proposte di pace al generale Car-

congiuntura pensó rintracelare e studiare i da mona- rara. Egli è disposto ad abbandonare il Salvador sotto
menti già scoverti nella stessa camilagna. la condizione che dal canto suo egli rimetterà il po-
•Fu allora che 11 Di Giovanni pubblico nel giornale terealvice-presidente Oniros, e dalla parte del suo

La Patee un elaboratoRnel'qààle n.amtman.t. Scrivono al Nœd daPietroborBochanguage aíversario, che sith amiallita l'elezione prúvvisoria
la diesertazione del Mongitore scrivere •Non notóhat.

attività nel porto di Uranstádt da Varsatia"che di Du
,
saranno ritirate le truppe del Guatemala

. tanto o aluggi al valent'uomo quel che peraltro era il contegå risoloto di adoperareenergicamente. e si procederàAmodo legale all'elezionedi un nuovo
a evidente e che rende singolarissimt questi due mo La capitaÍe polacca per esempio dovrà pagare *000 presidente. Non si sa ancora quale accoglienza farà a
« numenti, clob che t,atto nella terma e nel carattere i mila franchi per ogni uomo assassinato. La poláia soinîglianti proposte ilgenerale Carrera.
« di essi annansla lo stne egislano. che se taluno y non vi sarà composta che di Russi per quanto do° liel Perà continuano le buone disposizioni alla
e lesse sco I nonsa eu ce rerà lo stato d'assedio. I proprietari o i loroR¯ pace. Ne sono arra il ricevimento solenne fatto al mi-

e goni elleidche dellysota con lo altre ana denti sono inallevadori di intto ciò che possa aga¯ nistro di Bolivia e gli alti della nuova Amministra-
« loro maniera chiamatebarbare, non pŒOS81 Bð negare,

dere nelle lor case e gliMci quali parla m zÌone. Parlavasi a Lima di difBcoltà fra il Governodel-
a no affermare., colpo di fuoco saranno distrutti immantinente. -Il l'Equatore e quello degli Statj-Uniti di Colombia o
. Passa quindi Pantore alla minnta descrizione eg corrispondente del Nord aggiunge che il saan Ruova Granata, il cui presidente Mosquera stava mi-

alresame de'sarcofagt e rammentando il costume derli del marchese Wielopolski non è ancora stato ná nacciosd ai confini delle due Repubbliche. ;
Egisif, e le casse notissimo dellä mummie a cut tanto nato. Il senatore Artzimovitch, che si voleva A A proposito di quest'uitimo Stato troviamo nella
essi somigliano soggiunge: porre a capo delfamministraziotie civPe, ebbe 1"m¯ Gassetta di Venezia la lettera enciclica del Papa al-
« che che ne sia, I caratteri delle sen1tore, la forma carico di dare assette alle relarinni dei sl8oeri' coi lirtivescovo e af .vescovi di quella piovincia ec-

a de'sarcefagt, gli Idoletti di averio che vi furono den loro contadini secondo le nuove ge5Ê IÑÑ clesiastica accennata tla S. S. io na receinte conci-

tro t he a eri loc questo lavoro il sig. tzimpi WWÀ¾Ê stbrÀ tennio iri Vaticano. In quell' enciclica, datata
dalla vaHe denillo o e fossero appartenuti a per- no ea äko altr

n nese Y
Y e la nov h so it

e Rammenta innne le relazioni tra Fenicil ed Egizi e 10polski- da due anni in poi promulgo leggi d creti nefandi,
conchiude con le parole: « Cló basta a mostrare che i La Gaz.etta di Vienna pubblica un rescritto in somumnente avversi alla Chiesa cattolica

,
alla sua

a monumenti medesimi non possono appartenere se non periale per la nomina da farsi dalla Dieta provinciale cÌottrina ed autorità, ed a'saoi diritii. Con queste
e a' Fenicli o Cartaginesi loro discendenti. • di Transilvania di ventisei deputati al ConsÍ oÈel- Ìeggi e decreti iniqui, fra le altre cose è vietato ai

a 11nostro egregio amico quando acrm sulPayso- l'Impero. Coll'accettazione di questo rescritto eRŸ sacerdoti di esercitare l'ecclesiastico ministero senza
mento, di eni ci occup1amo, non poteva conoscere 11 leggi votate nel corso delfattuale sua sessione la il beneplacito dell'autorith civile, e tutti i lieni della
sarcofago del re Esdianazar rinvenuto a Sidone In siria Dieta transilvana dichiaro sciolta di fatto l'unione di Chiesa sono stati usurpati e posti in vendita ; eto e o

quella provincia col Regno d'Ungheria, e la le quindi spogliati delle loro rendite le parrocchie, gli
ricorse e at fermó al carattere egisto; pure como si fondamentale,dell'Impero ò divenuta istituti ieligiosi, il clero, gli ospitali, i conservatorii,
può scorgere dalle parole da noi riferite, si volse al- della costituzione þrovmciale. 14 pie umoni, i benefizi a le cappellanie anche di

TEgizio, per passare al Feniclo ed in Sne al Cartaginese;
11 deputato Skene riferl in Gomitato di Snanza

giuspatronato. E per queste leggi e decreti si in-
ma questo suo aggiustato concetto, provato oggi dal intorno at bilancio passivo de le gyr giusti è stato interamealte tolto alla Chiesa il diritto
monumento del duca di Luynes, non ispiega findole dotazioni. Il'ckpito16, e sovvenziompllä Ênprese an 1 ttimo di acquistare e possedere, à sancita la li-
dellasenttura, dappolche mettendo da parteegni ele- dustrialia cagiano,.àecondo affermano I giornali di kra"diigói cultà acattolico, sotto soppresse le
snento d'arte egistana, mentre col fentelo, quanto alle Vienna una viva discussione sopra 11111010delHbyd comunità religiose nel territorio di Nuova Granata,
cose nostresi accordala tradizionestorica,restaaempre austriaco. Skene dipinse con colori oscuri le condi¯ ,intenietta la loro esistenza, vietata affatto la pubbli-a deintre a quale arte si appartiene is nostra scultura zioni del Lloyd, 11 quale fu difeso cial deputato di cazionË di ogni lettera o rescritto della Santa Sede

esæte e one ro
e to Pesilio agl astici, laulte e il car

pronto per le stampe, noi diefamo:
sione fu che la relazione del signor Skene venne inoltre si è decretata la pena delPesilio al clero re-

. La sielua sinera e stata erroneamente guardata dal accettata con riserva di alcune modificazioni nelle golare e secolare che osasse non obbedire alla legge
a solo lato greco, quasi tutta risola fosse stata sempre cifre, di cui vennero incaricati Skene e IIagenauer dello spoglio della Chiesa; e che nessun ecclesia-
« e solamente greca. La deliberazione Onale' della Sezione che portavn• stico possa esercitare il suo ministero se prima non

a Guidati dalla storianon meno che da'monumenti non potersi conchiudere convenzione colla Società avrà gitààt'o obbedienza alla Costituzione della Re
e spertamo poter dimostrare Pesistensk pressa nol det- del I,1oyd pel pagamento di un'anticipazione di tre pubblica della Nuova Granata e a tutte le leggià
« rarte punico-sicula a ed i due sarcofigi, di cui l'a milioni se non colla riserva dell'approvazione del lei pubbliciâo o da pubblicarsi tanto contrarie alla
quisto oggi annonstamo al pubblico, nutriamosperansa Consiglio delffmpero fu modificata sopra pro Chiesa; e ad on tempo viene decretato l'esilio ache potranno essere una dello sþlendide gave della del deputato IIerbst in guisa che la quistiane del tutti quelli che non vorranno prestare questo gie-

one gi l' 0
p . b & d oe mem

trovera convenevole posto melYopera da not annan. agy alle sue deliberazioni,
.

una ad uila, ionistate stabilite dal Governo della
Ista. Un giornale rumeno il llaumanorl era tratto m Nuova Granata contro la Chiesa , calpestando ogni
a La stessa ragione ci obbliga per oraa non entrare giudizio per crimine di eccitazione all'edio contro il 1

in minute particolarità, che non per tanto Tarrebbero Governo, Le prove del 500 rette Stavano jg gicani
a spargere molta luce sull'argomento: né ad esaminare articoli in cui cytel giornale muoveva acri censure

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI .

Ëreslavia, 5 ottoõm.
Cinquantamilamik ioldati russi verranDO spe-

I R di"PÖloniaTTNie piccole i
vranno una guarmgrone.

Monaco| 5 ettobre.
Il Re s'imbarcherå venerdi a Marsiglia pc recarsi

a (toma.
Itarigi, 5 ottaëv. i

11 Nord ha un dispaccio da Pietrobar il í¡uale
smentisce la notizia öhe la Russia abbiá prà to
cõniro le processioni ordinate a Roma a favore del
Polacchi.
La France assicura che la maggior pa delle

Potenze abbia manifestata l'intenzióne diriconóscere
il nuovo Impero del Messico.

.Netizitdi korse,
(Chiusurai

fondt Francesl 3 0¡O - 07 70.
Id.. 14.

.

A ilt 010. - 95 90.
ConzoHdati inglesi 80di - 93 3t8.
Consolidato Italiano 5 Og (apertura) - 73 80.
Jd. id chi,asura.inscontantk¾i 13 60
Id: &1. Sne corrente - '13 55.
Prestito italiano - 13 20.

( Valori divers!).
Asloal d•l Credlio mobiliare francese - 1168.
Id. Id. Italino I- 615.
Id. id. spagnuolo - 703.
Ii- Strade ferrateWittono Luanaale. - 622.
Id.

'

id. Lombaido-Vanate - 565.
Id. 14. Austrliche - 406.
la Romans - 427.
Obbligazioni id. Id. - 268.

Parigi, 6 ottobre.
Un articolo di Limayrac nel Constitutionnel com-

batte le esagerazioni di QuéronIt e di Girardio; dice
che è ingiusto'rendere la Francia responsaËile fel
sangue che si sparge in Polonia. La Francia con-
servatrice non deve temere cÌIe si faccia unaguerra
d'azzardo sotto chi trattð la pace di Villafranca, nã
la Francia liberale deve temere una pace compro-
imettente sotto il Vincitore di Solferino.

Cor/k, G ottobre,
11 Pa¢amento votò l'annessione alla Grecia.

eamatana os consannexo se sawa
,

llORSA DI TORINO.
(Bolkilino egiciak)

6 ottobre 1848 - INmdt pubbusk
Comolldato 5 &¡0. C. d. g. prec. In IIq. 73 tit 00 60 40

pål 31 ottobre.
IL d. m. in cont. 73 55 50 50 55 60 50 53
63 63 60 50 55 60 50 50 -- corab legale 13
53 - ta IIq. 13 G0 60 60 80 57 112 pel 31
ottobre, 73 85 00 p. to ibre.

Fondi privati,
&s. Banca Nazionale. C. d. pl. In liquid, 1833 1830

pel 31 ottobre.
credtto motillare italiano 200 vers, a d. mattina in

Uq. 621 620 pel 31 ottobre.
- 5055& DI BAPOLI - 5 ottobre 1368.

(htspassie eglasses)Consolidato 5 0¡0, aperta a 73 30 chians a 73 30. "

Id. 8 per 0¡O, aperta a 15 chiusa a 43.
Prest[to Italiano, aperta a 73 53 chiuma 73 55.

BOBBA Di PARIGI - 5 ottobre 13584

Corso di eht Bae seriraata.

ConsoltdatLlagles! L. 053g
8 0¡0 Francese .

• 67 75 87 85
5 0¡O Italiano e 18 65 18 -55
Gerliscati del nuovo prestito a . . . .

As.delereitto mobillare Ital. e 018 a $15 m

Id. Francese a 1167 a 1168 a

Asioni dsNe ferrovis
.TIttorio Emanuele . 425 e Ato a

tombarde a ESS e 565 a

Romane » 425 • 427 e

Wassew• eesente

It

dell'uomo, di gioia, di terrore, di gravità, di sdegno.e
va dicende, mettendo incomunicazione imuscoli ap-
positi con una corrente voltaica? Non ha dunque
ragione quel fisiologo che definiva l'anima essere
dell'elettricità latente?
Bla si ha bel fare e bel dire, l'intelligenza sfugge

nella sua azione, a tutta le leggi che reggono l'azione
delle forze materiali, ip tutte le scienze naturali
non si troverà mai che un solo oggetto: la misura
dei movimenti della materia e della vita organiz-
zata nello spazio. V'ha egli alcun che di simile

,
nelle cose dell'intelligenza? Chi può dire che sono

movimenti materiali quelli che noi studiamo nelle
operazioni dello spirito? Le nostre affezioni, come

i nostri ragionamenti, non si misurano al pari delle
vibrazioni dell'aria o delle oscillazioni del pendolo;
né lambicco o storta di chimico potrà mai decom-

porli, ob strumento d'ottica afferrarne il mistero
dell'azione. L'anima umana può subire certi elletti
delle circostanze esteriori; ma fino a un certo li-

mite soltanto, e in quanto a ció ha sempre deluse
tutte le previsioni. Chi può predire e stabilire in

prevenzione gli effetti del clima, delle condizioni e
degli agenti fisici sid!'anima umana? So l'impulsione
fisica ha in mille casi i suoi effetti, in due mila

una riazione misleriosa li distrugge e rende Vani,

Certo non è difficile provare che le tentazioni ma-
teriali hanno un tal qual potere sull'anima umana,

ma il resistervi appunto prova a sua vcita l'esi-

stenza d'un principio intimo, che può combattere
e dominare la materia, quindi diverso da essa e

superiore. L'azione, il risultato del movimento di
una macchina, a cui l'anima nostra è paragonata,

e

ð selspre uguale, e potete misurarla adogni istante;
la forza intima, che noi chiamisma agig¡a, gigg
ogni potenza di calcolo e cambia sarbitrariamente
tutte le relazioni. Poð migliorarsi, puð pervertirg;
non è dunque un essere passivo, e oon ha nella
di comune colle forze naturali.
Del resto una prova de115mmortalità don'anima noi

la troviamo dalla più nobile delle sue facoltà, da
quena appunto she il sistema dei materialisti a ob-
bligato a negare, e tolta la quale, è tolta alPutna-
nità ogni vita morale, ogni ngione d'incivilimento ,
ogni dignith : vogliamo dire la libertà.
La libertà dell'anima per noi è incontrastabile ;

e la prova di essa non la ricaviamo mica dagli ar-
gomenti dei metafisici, nè dai dogmi dei teologi,
sibbenedalla coscienzauniversaledell'uomo, da quella
medesima dei materialisti. L1dea del merito e del
demerito

,
l'idea della giustizia è strettamente con-

nessa con quella della libenh umana , senza questa
ultima la prima sarebbe un non senso; e l'idea della
giustizia noi la troviamo dapertutto , anche presso
le popolazioni le più barbare. L'uomo à e si sente
libero. Le passioni, le circostanze, la materia hanno
si il loro innasso su di esso ; egli può sbagliare e

sceglier male ; ma ha facoltà di scelta
,
e in ogni

atto compito ,
l'uomo che scende in se medesimo .

sente che avrebbe potuto pigliare il partito oppostB,
e quando erra , ha il rincrescimento ed il rimorso
di non avere adottato una diversa risoluzione. Noi
fra le diverse ragiooi che militano per l'esistenza
della Potenza Creatrico e quelle the la impugnano,
facciamo alto di libertà dando maggior valore alle

prime, i materialisti ne fanno uno simile addottando

les seconde. Ma i materialisti rendono
,
senza

forse accorgersene ,
un omaggio maggiore a questa

veritkoed,6 quando accordano la loro stima o il
loro disprezzo- agli uomini ed agli atti virtuosi
agtristi. M a impossibile che sia diverso, e noi,
appunto perché sono uomini, affermiamo che non

possono esimersi dallo stimare la virtù, dal disprez-
zare la ciadardia, dall'abborrire il delitto. E codesto
naa é altro che riconoscere la liberth e la respon-
sabilità delfanima umana. Ora una macchina

,
una

risultante di movimento e di combinazioni materiali,
fonniti, non pnð essere libera

,
non pnð essere re-

aponsabile. Essendolo è qualche cosa di diverso e

adi Più.
liesta l'immortalità di quest'anima. Certo la prova

dissiffatta gran fede
,
insita nell'intimo del genere

umano floda principio, non si può domandare alla

scienza, la quale si fonda tutta sull'osservazione
,

mentre qui ogpi sorta d'osservazione è impossibile.
Ma la scienza basta che non abbia provata impos-
sibile questa credenza, perchè noi abbiamo diritto
di sostenerla..I matesialisti sognano d'aver provato
tale impossibilità, ragguagliando l'anima a una forza
naturale qualunque. In queste forze, cessando la com-
binazione materiale che le produce, cessa anche la
forza; ma Fidenticità dell'anima colle forze naturali,
come abbiamo accennato, à tutt'altro che messa in
sodo; e secondo noi apparisce anzi dal paragone la
immensa diversitàche tra loro ci corre. La qual dit,
femuza si fa già un argomento favorevolealla nostra
causa. Oltre ciò

, mettiamo che stiano a fronte le
due ipotesi, prive ugualmente ambedan di basi scien-
tifiche; resta a rincalzo della nostra opinione la

massa delle aspirazioni dell'umanità che nobilissime
sono, che sono fonte delle migliori umane virtù, e
che è leggerezza soverchia il dire, per liberarsene,
errore e ¡iregiudizio.
Un dl, parlando con un'intelligenza veramente e-

letta, la quale a molta scienza unisce molta fede,
deploravamo queste tendenze materialistiche degli
studi modemi, che, presso gl'infaticabili e pmfondi
tedeschi, hanno acquistato si può dim l'apogeo del-
Pandacia

,
e quell' uomo veramente superiore ci ri-

spondeva sorridendo :
- Avete torto a sgomentarvi. Se dalla nostra

parte c'è la verità, credete voi che possa venire in
definitiva offuseata e superata da quelle teoriche, le
quali in fin dei conti danno impulso e causaa studi
profondissimi ? Anzi ! Lo stŒdio gioverà sempre ,
nello svolgimento finale, al trionfo del vem. It ma-
terialismo moderno ha sicuro la sua ragione d'essere
e il suo ufficio. Prepara colle sue analisi temerarie
i materiali per una sintesi superiore che ha da ve-
nire. Il motto di Bacone è sempre vero nei varii
stadi della scienza umana. Tanto di scienza dà la
incredulità, tanto di più riconduce la fede. Ora la
scienza del presente, per quanto grande, ha sempre
una minoranza relativa rapporto a quella del futuro.
Oggi i materialisti in trionfo abbattono, abbattono ,
sceverano, discoprono, scrutano; domani verra lo

spiritualismo a giovarsi dei loro immensi travagli ,
ed a loro medesimi, dielro il velo dellTside, ch'essi

potentemente avranno aiutato a squarciare, farà ap-
parire e grandeggiare --- Iddie '

X.
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DELLO STATO

Avviso d'Asta

Si deduce a pubblica notizia
.

che alle
ore 10 antimeridiane del giorno 13 del cor-
rente mesa di ottobre, nell'Uileio di'Pre-
fettura della provincia di Cuneo , si pro-
eederà col mezzo del pubblict incand alla
vendka del tenimento di consnero, pro-
Venlente dal Padri Cisterciensi di Vico .

Moncrivello e Cortemiglia, composto di 4
cascine situate nel territorli di Morozzo,
Alqatanera e Roccadebaldi, della sqperücle
complessiva di ett. 257, 15, 19.
L' asta sará aperta sul complessivo prezzo

di L 161,260 ed il capitolato delle con-

dizioni e gli altri documenti relativl alla
vendita saranna visibilt presso PUmelo sudd.

Socletá della Ferrovia

I§TITUTO VASSIA
Convitto e Scuola preparatoria

alle IRII. Accademie e Collegl
Militari.

Torino, BorgoNuovo, yta Meridiana,19, ¡a 1.
N.D. Il corao ricomincieri ll 208.bre. - 815

ALLE FAMIGL'E
Instituto privato maschlie elementare e

semi-Convitto - GIltoLIANI --Vla Proxyl-
densa, n. 21. (132

Torino via dell'Araenale, n. 12, pianoterzo

ISTITE:TO

Di ErUCAZIONE FEMMINR.E
PER LE F&NCIULLE DI Ci?ILL NATaLI

diretto da la signora G. R. Exc
coll'assistenza
Dott. Carlo Trachidei signori Avv. Augusto Gras 6816

VITTOnlO EMANUELE Convitto civico di Salazzo

Le linee ferroviarle già possedute ed Corst tutti e completi degli studi. Liceo,
esercite da questa Società al di qua delle Ginnasio, Scuole tecniche ed eleinentart.
Alpio costituenti la sezione del Ticino es- - Comodità di Scuole private nei casi ec-
sendo passate 11 1.o del corrente mese al cezionali. - Oltre la modicita introdotta
Governo, si invita pere,6 ogauno cut inte- mel prezzo della pensione, fotono fald no-
ressi , di voleral d'ora in poi rivolgera alla tevoli miglioramenti nel materiale e nel
Ðlrezione _Generale delle Ferrovie delio personale. - Si ricercano alcuni Istigatori.
Stato , per ogal effetto relativo alle dette - Dirigersi al Rettore in Convitto, yta S.

Iluee cedute. Bernardo, n. 1. A505
LA DIREZIONE.

¾92 deMa Ferrcria Vittorro Emamele. GUANO V EBO DEL PERU'
1216 È uscito

L'INDICE ALFABETICO ANALITICO
DEf. PARLAMENTO
Sessione 1861-62-63

Pasciœti tre at prezzo di C. 9.

Ulrigero le domande alla Stamperia del
Glornala Ullicialemettlante vaglia postale.

ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO
Scuola preparatoria

aHe RB. Acendemie
, Collegi

luiIitari e Scuole di Marina
Torino, Borgo S. hlvarle, via Sa'uzzo, n. 33.
N. B. It corst °1eomincierå al principio

di novembre. 4213

presso gli 3pedisionieri
C10SEPPE E LUIGl F.lu MUSSINO
1408 wia Mercarti, a. 19, case Collegno.

WElWORWA
DI &TTIIEZZI DI CAliãPAGNA

SI avvisa 11 pubblico che trovansi vendi-
bili nel locale della così chfalnata Cascina
Grossa,sitasulterritorlodlVillanovasolaro,
una quantitå d'attrezzi di campagna. come
carri, currette, carrettoni, tombarelli con
afsali in ferro ed in legno, carrozze ed una
scorrata, aratri, vasi vinarii, e a. 3 cavalg
da campagna, il tutto da cederal insieme
o separatarbente a pronticontanti ed a trat-
tative private. (180

CO31UNITA' DI MURISENGO DA AREETTARE

Estratto d'avvisa d'asta.

11notato allaresidenza di Muriaango Or-
dazzo Giovanni segretarlo assunto diquesta
comunità ed all'uopo rÌchiesto, notifica che
alle Ora 8 mattut.ne delli il corrente ot-
tobre nella sala comunale di detto luogo,
procederà alla vend ta col mezzo dell'asta

pubblica di alcuni stabili di proprietà dello
stesso comune e posti sul territorio di Mu-
risengo, del totala quantitativo di are 1015,
cent. 27, e pel totale corrispettivo di lire
14278, divisi in 31 latt! tra faburicati, bo-
schi, gerbidi e coltivi.
Murisengo, 1 ottobre 1863.

Gio. Ordazza art.

pri San Martino 1865
Tenimento di Vettigné, a destra deB'Elvo,

comune di Santhlà, circondarlo di Vercelli,
di proprietà di S. E. 11 Priocipe della ci-
sterna, della consistenza complessiva diet-
tari 740, &i, 97, diviso in sel lotti riunibill
a placimento.

Per le Occorrenti notiziedirigersi :
a Torino dalfa segreteria di S. E.;
a Vercelli dal ear. Ingegnere &ra; ed
a Vettign6 dall'agente locale. 3&59

ESTIIATTO DI SCRITTUB& SOCIALE
Dalla scrittura privata in data 16 aprile

1858, rimessa alla seg:eteria del tribunale
het circondario di Cuneo come Taefeate fun-

Società Anonima
PER LA

CONDOTTA D' ACQUA POTABILE
IN TOllINO

VENDITA VOLONTARI&
del Tenimento detto di BBU f NO

idiuato sa quel territorio, alla distanza di
18 chilpmeiri circa da Torino, sullo stra-
diale çrovinc!ale.
Quale Tentmento posseduto dalla Societå

Tenditrice suddetta è della superficie di et-
tari 136, pari a giornate 3¾ eirca antica
misura di PIemonte, e trovasi diviso in quat.
tro cascine colle relative scorte oltre al ca
stello nel concentrico dell'abItato, con am-
pio giardino cInte.
Dirigerst per gli occorrenti riscontri al

Direttore di aetta Società In via Carlo Al-
Letto, num 30, piano terreno. 4468

DA VENDERE
Nam. 20 ROVEIll in Cantegno, territoria

di Villafranca ;

Num. 70 ALBEllE d'alto fasto, e bosco cedro
d'antan1, di ettari 1 32, in territorio
di Moretta

D!rigerst 10 Moretta dall'agente Griorito
Agostino. 4380

stone di tribunale di commercio, 1123 no-
vembra $39 ed alussa nella sala del tri-
bunale stesso nel giorno successito, risulta
one eun Jun suuta an untaN äumaiu
1857, erasi stabilita una società all commer-
cio in Aggemandita di tre soci solidarit,
clob Pledo e Giuseppe fratelli Pasero fu
Carlo, e Giacomo Pavia, e del signor Lo-
renzo Bessone socio accomandante residente
in Cuneo; chela ragionedi coinmercio.cor-
reva la Cunec sotto la Ermafratelli Pasero
e Compagnia; che 11 fondo sociale era stato
somministrato da caduno dei soci nelle se-

gnenti somme, e cioè: dgl Bessore in lire
80263 28;dal df useppgPasero in L. 6302f 34;
dat Pietro Pasero la L 31763 93; e dal Gia-
como Pavia in I. 20922 OG: che la società
era progressiva di tre in tre amni a far
tempo dal 1 aprile 1857, ed ove non prece-
desse dittldsmento entro 11sel mesi anteriori
alla scadenza del triennio, s'intendeva la
societå progressiva per un altro triennio.
Risulta pure dalla scrittura 6 aprile 1858

che da detta società si ritiró 11 solo soc o
accomandante Lorenzo Eessene, che la so-
cletà stessa continuava sulle accennate basi
fra 11 altri tre soci solidarli, i quallrimane-
vano lavestiti delle ragioni del Beesone me
d:ante 11 correspett'VO a corrispondersi a

questo di L 99,000- 5510

H30 ATTO DI COllANDO
Ad instanza del signor Vittorio Ferrero

proprietarlo, residente a Torino, il quale
elesse domicilio nella persona e studio del

IMOANTO YOLONTARIO

Il notato collegiato alla residenzadique-
stactuå, c1valiere Carlo Francesco Albasto,
notíños che sull'Instanza del signorGaetano
Ferrera del ta Francesco, domicinate in

Livorno, avrà luogo alle ore 10 antimeri-
diane del giorno !!i corrente ottobre, nel
di lui studio, casa Fausene, via Milane, piano
sect ndo, n. 14, l',ncanto in quatuto uistinti
lot i che si riuniranno galedt B un sold,
della caseina dett3 deg i Ange!!, propria di
detto signor Ferrero, sita avl territorio di
Glyolettoin prossimità del R.al Parco della
Mandria, com osta di fabbricato ci lle e

1880100• cappella. moline, campi, prati, sl-
taal e boschi, del totale quantita ivo di et-
tare 111,are111, ccnt. 2, sul prezzo com-

p(esstre di Ire 2,500, rilevared i prerzo

parziale delquattro lotti aapfamer:te de-

scritti nel b•.ndo vbnale del 2 settembreul-
timo, e relatlyo piano regolare dl sig. geo-
metra Francesco Germano.

Le condiziord e patti re'ativl tila vendita

sono V¡g¡gilt in tutti i gloral helle ora d

udicio, e pello studio del procuratore capo
Ðomenteo Barruera, via S. Dalmazzo, n. 20,

piano .o.

Torino, 1 ottobre 1863.
M25 Not. Caro Francesco Albasfe.

procuratore capo Ceare Scotta in Torino,
yea Bellezia, num. 16, fusetere Luigi Satra-
gno addetto alla giudicatura sezione Mon-
tiso, con suo atto 2 ottchre 1863 motilice 41
signor Giovanni Clapië, di domicilio, rest-
denza e dimora ign sti, a senso dell'art. $1
del codice di procedura civile, il comando
al medesimo fatto di pagare tra giorni 5
prossimi al Ferrero la somma di L. 262 13,
a pena dell'esecuziono sul di lui múblu, eG
[etti e creciti.
Torloo, 2 ettobre 1883.

Cesare Scotta p c.

447t) CITAZIONE .

Sulfinstanza della signora Rolfo 11arghe-
rita fu Lorenza reildente a Pintrolo, fu ci-
lato 11 sigaer Quinto fu Glueeppe f.uala gd
domicilato a Musserano, ed ora di comiel-
Ilo, resi tenza e dimora ignoti, nella forma
prescritta dal:'art Gl del codice di proc
clvlie, per comparke atasil 11 tr>bunale
del circondario et Biella in via somula-la
semplace col termine di giorni 12 per ve-
dersi ordinare la vendita del crellte di lire
5000 che dette duala misura verso cerlo

Coppo Giuseppe fu O!useppe da Masserano,
in forza definetrumento in data 22 ottobre
1846 rogato Panizza.
Biella, 30 settembre 1863.

Barsetti sost. Borello Irce,

MINISTERO DELLA GUERRA

Direzione Generale di Contabilita

AVVEBO B•ASTA

Negli incand seguiti 11 22 corrente settembre per l'appalto dei
Lavori di perfezionamento dellafortißcasioni di pianura nella piazas di Bologas, ascen-
denta a I., §80.000 esen stata Pµtadichia!¾ta deserts, si notinea che nel giorne 14
prossimo ottobre, ad u pomeridana, þi Torloo, nen'Uilcia del Ministero della Guerra,
Direzione Generale di tablifth, el procederà ad un nuovo ir.canto di detto appalto
sulle medgalme basi , alle stesse condizioni del primo, stato pubblicato 11 22 cor-
rente settembre.
In µesti aqqvt Incanti, giusta l'arL 142 del Regoismento 7 novembre 1880 , Ei Ê&TÅ

luogo al deliberamento qualunque sia il numero degli accorrenti e delle oferte.
Qurati lavori dovranno essere ultimati;ael termine di mesi sei. .

L'elenco, il calcolo di riparto e là condialoni sono visibilt presso il Ministemdellá
Guerra, Direzione Generale di contabilità, nella sala degli incanti,TIs dell'Aaendemia Al-
bartina, a. 20, e presso l'Uilicio delli sottà-Direklone del Genio Militare di Bologg
Nell' interessa del servizio 11 MIntstro ha ridotto a giorni 10 11 fatali pel ribasso del

ventealmo, decorribili dal mezzodi del giorno det dellberamento.
Il deliberamento segalrà a favore di colui che nel suo partito anggellato e BN

mata avrà offerto sul presso gaddetto na ribasso di un tanto per centb maggrore dei
ribasso mingmq atabillio dat 3ttaistero la una scheda suggellata e depósta sul tavole,
la quale acheda Terrà aperta ¢opo che paganaq riçonosciuti tattL 1 partitt presentatt.
Oll aspiranti alPimpresa, per essere ammessi a fare il loro partito dovranno a 1. de•

positare o Tiglietti della Banca Nayfonale, a titolidelDebita Pubbl(coal portatore, per un
valore corrispondente a If 58,000 di capitale: 2. esibire un cerdicato d'idoneità di
data non di mesi sei rilasolato da personadelP arte suscientemente conosciuta e
debitamente alizzata.
Sark facoltativo agli aspiraati affimpresa di presentere i fore partiti suggellaff à tutti

gli Ugki di latendenza e Gotão-Intendenza militare det Regno.
Di questi partiti però non si terra alcun conto se non giungeranno af Ministero dalls

Intendents militari u/)!cialmente e prima delfepertara della scAede suggellata, a se non
risulterà che li oferenti abbiana fatto it deposito di cui sopra.
La stiputazione del relatino çongreito a genera delfert. Of4 § 2 della legge 21 aprile 1862,

nom dà luogo a spese di registro, epperciò it deli6eratarso nor; dovrà sottostare che a quelle
di amolumento, di carta 6ellata e di copia.
Torino, 11 23 settembre 1363. Per detto Ministero, Direzions Generate,

4301 18 Dirwitore Capo dsfla Disizions Contratti Cay. FENOGIJO.

fl. 19478

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DELL'UMBRIA
&VVISO

Per disposizione del Midistero delPinterno è avvertita Il pubblico clie rr,sta sospeso
Pincanto di cui nell'avviso di questa Prefettura del 21 settembre p. p. n. 18771, relativo
all'appalto della fornitura per le Car¢eri giudiziarie, mandamentall,e camere di alcaressa
presso le caserme del un., carabinieri, la 4ttesta Provincia, pel quinqitennio dal 1881 a

tottto 11 1888.

Perugla, 1 ottobre 1863.
Per detto U/)!cio

4502 14 Segretario cope, BARBIERI.

SOCIETí' Bl MNIOR ITALIAN
ADRIATICO-ORIENTALE

SERVIZIO POSTALE A VAPORE

tra ANCONA ed ALESSANDRIA D'ECITTO e viceversa
toccatado CORFU'

Partenza daANCONA 11 12 e ti 28 d'ogni mese alle 4 pomeridiane.
Partenza da ALESSAND41& 11 5 e 11 19 d'ogittmese dopo farrivo del corriere delle Indie.

Prezzadet posti tra ANCONA ed ALEaSANDRIA:
1.a classe fr. 800 - 2.a classe fr. 255 - 8.a classe fr. 100 compreso il vitto.

Indirinarai a Torino : Ullicio della società, piazza San Carlo, n. 5 - Ancona. Agenzia
della Sooletà , contrada del Porto, n. 10 -- Genova, Ditta Tenaasto, Secchino, Rahola e
Comp. - Trieste, frateg Motta - Parigi. USclo della ferrovia VILlorio Emanuele,
&8 6is, via Barse du Rempari 1102

CITTA D'AC0U1 Moncenisio, Tenne ad instanza del signor
Lazzaro Parla di Cuneo, citsto Carlo Paniz-
zardi gli domiciliate in questa citta ed ora

SI è oggi procedutoalls seconda estrazione d'ignoto domielho, a termini delfart. 61 del
delle Obbligazioni del prestito mani Ipale codica di procedura civile, a compsrfre
1860 per 11 rimborEo. Le obbli ni & nanti la regÏa giudicatura di castelanovo
tratte portano I numeri 121, 123, 111, Serivia alle ore 9 del mattino al giorno 15
125, Itð, 127, 128,1±9.180, lit,18 corrente par assistere ovo lo cre.l:I alla di-
1&6, 165, 116, 118, 189, 161,16 chiarazione che sarå per faro 11 di lni fra-
163, 166, 165, 242, 245, Eli, MS, 24 tello costantino terro pfgnorato.
217, 218, 219, 0. Ilinteresse sulle ObblI° Torino, 5 ottobre 1869.
gazioni predette continuerà a decorreresimo
a tutto dicembre prossimo Il rimborso se. C. Pavia

gutrå r.ell'integ ale Valoro dopo li 5 gennaio 6

1861dietro presentazionedelle Obbligasloal (199 SUNTO DI CITAZIONE.
Acqui, 8 ottobre 1863* Ad instansa della d tta Vitterlo 52r'acco

Per la Giunta municipale e compagota, sindaco della fElta Mes•and
&&83 Caam FUENO Assessors del,

i

4472 COSTITUZIONE DI SOCIETA'.

Con scr'ttura delli 13 settembre 1883, si
è tra 11 signori Luigi Ferrero, Ignazio For-
masari, residenti in questa ehtà, ed 11 signpr
car. Carlo Gahini residente in Voghera,
quest'attimo quale socle achomindante, co-
stituita apasocietà avente aede in Torino
colla ditta Ferrero.Fornasari e comp., per
l'esercirlo del commercio di ferramenta,
chiacagherie e cose atdaenti.
La durata della società e stabilita a tutto

dro Ariettt di questa chtà. Venne .coq asto
2 óttobre corrente delfusclere G ustBee
Ferrando pres30 la giudi-atura Moncen sia,
citato 11 aiµor leallo Baragnoll, già domi-
cillato in questa città, ed ora di domf-
cilia.e residenza Ignoti, a termini dell'ard-
colo Si del codice di procedura c:vl e, a
comparire nanti la suddetta giudicatura
Monceqlaio alle ore 8 di mattina del gion.o
9 ottobre peg 171 vederal condannare al pa-
gamento di L. 115 interesst a spesè,
Torino, 5 ottobre 1863.

4388 BST44TTO DI BANDO
Panoo ,1867.
Fra I patti e cpadizioni ppptati dalla

scrittura suddetta, che venne depositata
presso la regratena di questo tribunale di
commercio, 1 principsh sono I segueati:

11 capítale 4ella sicleÀ # della sommA
di L. 90,0tlû conférifo dal socil in quella di
L 30,000 clasetmo; .
11soelo accomsndante 4 pure inoltre ob-

bligato di tenere aperto alls societa un conte
correkte non syngre d1, L. 60,000, qualg
conto corrente perð cletasi in oggi alfa
somma di oltre L 500,004
1'amministrazione della società e la Erma

sociale sono devolute alli signori Luigi Fer-
relu ed iguazio Ff raasari; trattandost poe di
affari che eceedono per ciaschao l'entità di
L 10,000 si rkhtederà 11 concurso di tutti
tre 11soc11.

Questa nota si inserisce a rettiôrazione di
quelis inserta nella Gazzetta tilnciale del
Rep.o d'It2tta del giorno i ottobre corrente,
numero232. *

Torino, 2 ottobre 186A

4500 SUNTO DI CITAZIONE
con atto S ettobre corrente delfusn¾ero

Cluseppe Ferrando presso 14 Studicatura

Si la noto al pubbilco che alle ore 2 po-
merlaíanade17 prosstraeventuro norçaibre,
nel locale dalla giudjentura di ilondoèÇ nel
palazzodel Municilife,sssione Broo, contrada
Tealdi, sull'istansa del Consiglio d'ammint-
strazione della Chieen parrocchiale eretta
in Mbudovl, sezione florgato, si prucederà
dal sottoscritto qual dekgato dana cette
d'appello di Torlua con decreto del 2 scorso
giugno, alla vendita a pubbi;ci incanti di
una camma divisa indue corpt, posta in liton-
dor), pinza Maggiore, comradadi Pfarza, e
del gacelli 004 piccolo orto e prato mulguo,
fra le coerenza di dette due contrade, d1
&ntðaio Pagliano, di Stefano Sciolla, del
conte uiGermagnane,e diO useppe lievelli,
descritte al numero civ)CO 8, sul prezza di
estimo di 5330.
La dttts cass sara venduta in on sel lotto,

in aumento di detto prezzo, e dellberata
all'ulumo e miglior offerente a pronti cog-
tanti, e con mora.
Le condJrloni della vendita, faserite nel

bando venale,sonovisibili preso e nell'aSI-
clo del segretarlo delegato. O così ancho I
documenti relativl.
Mendor), 24 se¢tembre 1862.

P111ppo sordt sect. del.

REVOC& DI PROCURA

Con atto 16 settembre- proldmo passato
rogato Groshi, it algnor Giovanni Applano
fu claseppe abitante in Bonvicino rivocó Is
procura speciale ad negotta da esso spedita
in capo del signor misuratore Glaseppe Me-
riggio fuGiuseppe, domicIltato a Murassano,
contenuta nelPinstrumenta 18 gennaio 1856
pure rogato Dyhi; ceaseguentemente qua-
lunque attö o contratto venisse a farsi da
detto signor misuratore Meriggio In virtù
di detta procura sart nullee di nessen et-
fettp, (181

REVog:a pa P¾ect
Con atto 1 ottobre 1863 rogato Tarrano

a algaor Glaseppe Bahderi fi altro Old-
seppe, reddenta la questa alttà, ebbe a yl-

7:¾¾°.m:m'de i Gi
mato a Valle I.omellini e rosidente i y
sta olttà, 1127 maggio corrents anno, rice-
wata .Balileli Vincenzo Gioachino regio
notarq,
Torine, 5 ottobre 1863,

4507 I. Febraro p. c.

4500 SEQUESTRO E CITAEIG%E.
Con attodell'usciera infraseritto in data

d'oSE1, vennerti ad instansa del algoorRonco
Giovanni, este, domicListo in Torino, noti-
ficata alla alsnora Lul61a todora aparelli
già domleillata al Borgo delli Madonna del
Pilone, eŒ ora di.domteillo, residea•a e dt-
mora ignoti, copla -dl ricorso e decreto
d'autortszazione di sequestra del signor giu-
dica di borgo Po in data 1 porrente, e co-
dola (11 citazlone In merite; con citazione a
comparire,ter amendue gli atti alle ore 9
mattina delli 8 corrente mese ninti 11 sul-
lodato signor gladice di borgo Por
Torino, Berge Po, 5 ottobre 1863.

Eq)asldi Domenico naciere,

la230 TRASCRIZIONII.

Con Ipatromento 21 Inglio 1863 seguito
nanti la giudicatura di questa città per la
aestone borgo Pa. ricetato Alarazio segre-
tario della medeatma, registrato in Torino
11 i succG55170 OgOStO COB I.. ÊTÎ$ Ê$ riCO-
Tuta Straarbio, 14 signor Clovanni Lorgaço
Rigat del fu altro Lorenza, nato a Sause di
Cesana e domieluato in Torino, faceva 6-
eqalsto dalli signori Anna FAlppi del fu
Giuseppe vedeva di Giovanni Bauista Astros
nata a clavesana e residente inTorino, Ma-
ria Itaddalena Vittoria Astrua del fu Glo-
vadul Battleta di lei Sgtta, sista a Gassino e
residente In questa città, Nicola Maddio del
vivente Glovanni, nato a Gassino e dimo-
rante in Torino di 191 marito, e questi an-
che per Passlatenza alla di lui soglie qual
enratore allamedesima stante la minorenne
sua eth, d'un corpo di casa e terreno at-
tiguo fabbricabile che possedevano in To-
rina e borgo Vanchiglia, isola 'L Tigrino,
fronteggiante la via Vanchiglia dal lato di
ponente e la Via degli Artísti dal iglo di
mezzodl, faciente parte del num. 'IS, nella
sesione settima della mappas colle coerenze
a levante del terreno proprio delli signogi
avvocato Daziani e professore Antonellí ed
a sotte del terreno proprio delli signori
Ardy, e tale acquisto sat prezzo di L. 60pn.
pagablie nelli tempi ed aBe condizioni da a
tale atto risultanti.

Tale atto venne trascritto all'uf!1sla delle
apeteone w questa umaun Lunenty mese,
vol. 82, art. 85130.
Torino, 23 settembre 1883.

Caus. DePaoll aost. Rodella proc.

4191 TRASCRIZIONE.

Con atto 3 luglio ultimo, rogato chi
infra, il sig. geometra Fantini Giovanni
fu chirurgo Gabriele, domiciliato a Roc-
cavione, fece vendita a Gossa Giuseppe
fu Giacomo, pur domiciliato a Roccavione,
di un campo sul territorio di Roccavione,
regione Chiabotte, d; are (96 112 circa, in
coerenza di detto Gossa e della yia, per
la somma di L. 2,000.
Tale atto venne trascritto all' ullició

della conservatoçia di Cuneo 11 i.o. ca-
dente Gese sul registro delle al enazions,
vol. 31, art. 25, e su quello generale
d'ordine, vol. 2T3, casella 15.

Iloccasione, 11 10 settembre 1863.
Not. Ghibaudo.

4112 AUMENTO DI SESTO.

Nel giud clo di subastaalone promosso da
Ar,t'>nlo Antoniotti fu Baldassarre usplere
presso la giudicatara di catag!!A ove rf-
aiede, contro Ital:pondo Onagi:otto fu Ple-
tro reaf¢ente to Tercelli, deb[tore princi-
pale, e Quaglietti Benedetto e Loretzo fu
Halmondo residénti in Ivres, tersi posses.
sori, emanó rentenra 11 25 teste spirato set-
tembro del tribunale del circondarlo 4'l-
Trea, colla quale sit intraficrittistabili pos*t
aul territorio di Montalto, Slati subastati in
un sola lotto, furono deliberati al Mgnor
avvocato Luigi Illpa residente in Ivrea per
il presso di L '¡¢3, e cosi:
Lotto unico posto la tendita sul prezzo

di L 200.
1. Pezza Vigna, catopa e prato e rocca,

regione Collere Superiore, col numeri di
miippa 8083. 30831¡t, 8004, 3081 1:2, 8tl65
e 40tis, di are 65, cent. 62
la talo pezza trovasi una casa colonica

composta di cinque ambienti, de'quali tre
al plan terreno e due al primo piano.

2. Pezza bosco, regione al Monte o
Balma, col numeri di lamppa 62 e 63, di are
7, cent, 63.
Il term'ne utile per l'aumento di sesto

scade col giorne 14 del corrente mese di
ottobra
tyrea, 1 ottobre 1861

0. Chierichino regr.

Torito, Tty, e, yµsle a reaag


